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Come B qualmente 
lliliil^teni-wtQioTiiiTaVMa 

Lo BtMso Miaistro del Tetioro on. Co 
loùba''faa dovato ricoiioaaere qaais sÌB|' 
atata'l'dpiéra,retlanfatrlce dulie fiaBniie| 
italUtie,' com'̂ iutil dalla pàiisàta ammi ' 
uistrazìonci.' 

E ÌDJbttl l'fiaultati ehefporualmadlej 
si ottéDgÀno, dimostrano sempre pi& l'è-! 
sattèld^a delle previsloai detl'on.SdO'^ 
uino, la qnali,'acche negli ultimi dde; 
mesi Uet oorfÀutà eseroleio, si Tandoi 
gi& avveracdo. i 

Nei primi dieci giorni di maggia le> 
dogane hanno dato oltre no milione (lii 
più, e';nei giorni della idcocda decada-
i'aumeiito è stato propdrzibiialmeDte| 
anche miggiorei 

Il disKvantp donqne del corrente eser | 
cizio; previsto dall'on. Oolombo in podoi 
più a i a a milione, è già a quest'odi 
eliminato; e,'elc(!amB,è da sapporai ohs^ 
le dogaóa' contili neranno a dare bii<)iii| 

l'panltati.ttjvèbe di un disavanzo, «vremoj 
nn avanzO'di'JS o 4 milioui. j 

Il fhtto più imperante.si è che questa, 
volta'. Dòn sono ' !e sole i granaglie phe; 
danno ì'dcremento ai redditi doganali;; 
soniiJ anche altri prodotti, s in misqraj 
molto 'maggiore dilla: granaglie. | 

L'anmeoto'.nei.redditi ,d<igaoali none 
pnnto ' paralizzato dagli altri redditi, 
poichi anche',q\i^;ti„e(<ao io sensibile 
progresso, .(;0Bip,i;eaà̂  le tasse sogli af­
fari, che tarano,, le più disgr'ù^iate. 

Dia prÉzia ll'IsH^a^pto^p p^a^ 
In pna, riunióna a -Ueilbroan, il capo, 

sooialista tedesco ^ebe) dicni.̂ 'rò : 
< La prossj,in,i| guerra sarjt^oche l'ul­

ti n^a,,peroli$ i^ifci^rì r S|a,ropa in tali: 
condizibni che un grido d'iodignariione 
e disperazione rintronerà per tutto il 
veoSÌtio mondo.' A tal punto II :proieta-: 
rlà't(|'énti^i;i iu azione. A guisa di fui-; 
diine'l là dónoscenca dei pt îpri diritti; 
peuetreri nellé^ menti, e'con ciò sarà 

'eretta Ma co[op|aa''pér il 'nnovo ardine 
soiàlaie »'.' ' ". 

'Un teprlbilei^bt<me 

lfeto,York 16 — Un ciclone distrusse 
ieri la '̂ Wrte occidentale della città di 
Sherman nel Tiits. Vi sono 60 morti 
0 motti feriti. Si temè ebh altri dauni 
siano stati arrecati dal ciclone anche 
in altre pat'K'del Tpxas. 

SR!". 
' Il Pitieoor'd rimedio nutritivo e rióu-

stituente di grande valore. E' insieme 
alìE^eoto e.m^icina. 

A'PPENDIOE DEL FHIfJLI (4) 

FlSBNANDÓ' FBAN^OtfNI 

SOGNO 
' ' (Conferenzi popolar* tanata neU* ,8*1* del 
r. btilqlq.'^Dieii i{{ Udina I* sarà ,̂ il .SI g«n-
nùo, D.aeU* wl*.,dal a>hiiiiitt9 di Uttul*,iii Qo-
riii* la san del » aprila 189G). 

Il cervello è per il sonpo posto in 
coridiijióub dìj favorij'o l'insorgenza di 
improssiqni a,vute da gran tempo in 
veglia, come puro durante pregrossi 
sogni. 

La r(^mìnjsce;iza non è ogualnl^nta 
,,solerte pd attiva per ijitte le sópsa-
'•^iòni; i ricordi sono differenti in fre­
quenza, e |la facilitii del loro insorgere 
nel. sonpo varia, a seconda del vp.lore 
.d^pproutè elle. sóggQttivafljente possono 

• 4xero. 
Cosi, le seiisaijip.ai ujtimo.ayuto.nplla 

''Mii^vteW'V'v"*'' cervèllo uria faci 
IrtS alla]ricordanza loro; le lotturo, la 

,hMia}yMroni dolla'serij*'sr'^èWfl5 nei 
sogni;'i ciò bon conoscono i'gioyani 

^ scolari 'ohe agovplànó' l'afipréndimònto 
mómnoticb 'di ,uiiai ^erie di lezioni, col 
lé^èei'le la'&ra'Èrima di preriàór sonno, 
e lo trovano alrindoinani'fresclio ed 
ordinate nella memòria. 

Le'imgr'èasio,ni violènti si afflevpli-
scùnopèr' (ó inpjteplidì sensazioni che 
si urtano fra lóro' nella veglia, ma' si 

L'incoronazione dello Czar 
Alle festa di Mosca si può dire che 

degli stranieri vi parteciperanno con viva 
simpatia soltanto gli slavi lìeirAostrìa 
Ungheria (eccettuati però i polai»shi) e 
delia penisola balcanica, i greci e i 
francesi. 

Questi ultimi anzi fanno li possibile 
per ostentare che essi sono i prediletti 
cle|llo Czar, e sfoggiano un lusso da, in­
namorati. Le, vetture di gala destinate 
al conte di Moutebèllu, 'ambasciatore 
francese, ed al generalo Oe Boisdeifro, 
ambasciatore straordinario, sono due 
berline a sette crlsMIIi.' 

La prima ò,.,dipipti| ed ornata coi co­
lori dello stemma del conte di iUonte-
béllo, verde ed amaranto, e sugli apor-
t'alli Sono dipioti gli scudétti del blasone 
dell'iimbasciatóre. 

Li seconda ò dipinta .coi colori di 
iFrancia:',.azzurro, bianco e rosso. 

Il treni) e l'avantreno sono io rosso 
ed oro, la ossa à azzurra, a la gaar-
nizióni interne in peluche e «atm.bianco, 
coti galloni oro e rotssi. 

Tatti, gli crnameiiti sono io 'bronzo 
doralo flnamei^te cesellati. 

La sola p^tura peali. scudetti ha oo-
stàco 4000 lire ed i fanali valgono 2000 
lire. 

Si rit|eoe che questa vpttura sarà la 
più bulla del corteo. 

Sai davanti' di ciasoiiiis delie baiplias 
siederà un ^normi cocchiere, '|,fll poso 
di 126 ohilog., e sul di dietro staranno 
in piedi tre valletti, Avranno la par­
rucca incip.riî ts, il òappollo ad incudine, 
0 l'abito alla' fraucesa in drî ppo rosso, 
\\.gile.t di satin bianco, e le brache di 
asta bteu con gialloni d'oro su tutte le 
snoiture. 

Alle carrozze saranno attaccati sol­
tanto due cavalli, perchè soltanto i prin­
cipi del sangue hanno diritto di avere 
sei cavBÌlli neh corteo dell'incotkjuazione. 

Totlivia, in previsione di qualche In­
cidente; sono ^tatì spelliti a Mosca non 
quattro mi sei cavalli, magoiflci animali 
bai scuri alti mafni l '^ i prbvmst>i:di 9-

.okDenti ricchissimi. . ' 
Democrazia repubblicana !,... 

• 
r j I I * * ' 

rer le altra nazioni ci ajnu le rap-
presentanae ufficiali dulie rispettive di­
nastia a dei rispettivi Qoveroi; ma, quanto 
a sentimenti, nioat'altro che la curio­
sità per uno spettacelo,jsJ(B,^tà \\. più 
.splendido di quanti oe avrà celoorati la 
Russia io questo secolo. 

Malgrado la.̂ 8̂Siouraz.i,oui governative 
di ottimi rapporti, la missione , italiana 
non, potrà, per eseu^pio, dimenticare che 
in Russia si .manifestarono le più .vive 
simpatie per gli abissini nostri nemici. 
Né la missione giapponese, ..che ha per 

ridestano giganti noi sogno, massima 
allora che aicnsi associato a turba­
menti di qualche tqnziono organica; 
perciò le passioni, ohe nella voglia 
sombrano lenito, si risvegliano nel 
sonno collo loro strette di dolore, di 
pBtittiiioiito.'-iii dijsIdorio.iCioMetloro la­
grima, collo loro tempesto, colla iloro 
gioia. 

Non le solo impronta profonde dello 
• passioni, ma anco sensazioni che ab-

pensante, flotorminano noi sogni la 
•froquonto ripetizione .degli atteggia­
menti (la quol contro subiti. 

Sensazioni'cho mancavano da gran 
,t^Bjp,o.si riproduooqo ..iiol sogno, evo­
cando '— 0 muglio provocando — im­
magini a quello relative. 

VI non solo la reminiscema: ezian­
dio, il prodotto del lavoro doll'infelli-
gonza a del raziocinio.- riaass&.-dlt fre­
quento- più fecondo, più perfetto, nel 
sogno. 

Chi è ohe non abbia evocato noi so­
gno-uo nome-indarno ricercato ' nella 
voglia ? E ohi non ha lai fiata trovkto 
sciolto u,el .sogno e . pfìr;.;l, atìgji,̂ , al 
mattino,.,qualche dul̂ bio,', quafclTo ppr-
plossità aliti lo ,{or,;n'ontayaijo .alla sera? 

Y,'?J.t''i'''6 assipura aver î îp,̂ ginàto il 
primo canto dalla Henriade in spgno, 
raodiflcando il piano che aveva stabilito 
iiollì) vaglia; Hermas compo.se il. .suo 
poema / / Pastore, sognando che lyia 
voce notturna glie).o dettasse. Kìforisce 
Burdacli''dhè''tfri''ifó'stifé(SIb'''scri'3'sò una 
odo sublime ' dupanto un accesso di son­
nambulismo. Tartini stava meditando 

' una suonala • fantastica che non gli ve­
niva riesccudo; ili soèno commercia 

capo il fratello adottivo del Mikado, può 
dimenticare ohe la Russia ha impedito 
al Giappone quasi tutto II profitto dalle 
sue vittorie nella China. 

Ma, come spettacolo, osso sarà vera­
mente straordinario. Mosca, sebbene 
sterminata, è troppa angusta per tutti 
quelli che vorrebbero è potrebbero as­
sistervi : si calcola che non vi sia posto 
per più di 100 mila forestieri: di que­
sti solo poche centinaia potranno essere 
presenti alia feste di Corte e ali» ceri­
monia ufficiali. 

Per la massa ci saranno le sfilate 
del corteggio, le feste popolari, la ri­
vista militare, e sopra tutto le-illumi­
nazioni. 

« » 
La sera dell'iiv^jf^qjiMiAp.ai, ,cii>a il 

26 ,m,aggia, sarà m'aravigiiós'ama'ii't'e sfol­
gorante, sa npn piove. 

Tutto il giro dei .bouleyards sarà un 
seguito di archi di trioòfo e di obelischi 
sormontati dall'aquila impsriale: tutte 
le caso della vie, principali si cuoprouo 
di aquile, d| corouel di scudi, ; di ghir­
lande, di. monogrammi dà ilIuminaVe. 

l̂ B stazione delia ferrovia di Kasan 
avl-d 10. mila liimpade' Edison a foutaòa 
luminose. 

SI à già fatiti la prova parziale del­
l' illuminazione del Kremlìn : questo gran 
quadrilatero è ioterameote circondato 
di muraglie merlate su cui si elevano 
quindici torri : tutta le linee architetto­
niche principali e 8éc.)ndarie saranno 
disdegnate da doppia seria di lampada 
elettriche, di lampioni e di becchi a 
gas, a centinaia di migliaia. 

Neil'intorno sarauuo egualmente il-
lumin-ati l'arsenale, la caserme, i pa-

' ISJÉÉi • &' 'la -èteaè :' si 'tMMfd ' !K '•toi'ra di 
Giovanni il Grande sarà coperta da 
cima a fondo con 6000 lampade elet­
triche bianche, azzurre, rosse e gialle. 

« 
* * . 

Tutti gli eoclesiasttói che prendono 
parte alla cerimonia devono avere pa­
ramenti niovi: saranno oltre un cen-
tioaio: pianeta di broccato d'oro con 
.fntessute,'" di-stile-antico io argento, la 
àquile imperiali, foderate di Seta bianca 
e gallonate d''oro ricamato in seta cre­
misi. 
. .^ra, tr|erii,.fip f̂iî !ijh|dnno.|-;.rjasp'4p t̂o 
da 'Pietroburgo -a'--Mosoà le '•ven'ii-'-càr-
zo^zs'imperiali'dorate di gran gala, pa­
recchia storiche: quella di Caterina II 
ha gli sportelli dipinti da Watteau: 
un' altra fu donala da Federico il Orando 
di Prussia. 

Ogni giorno nella vetrina dai grandi 
orefici si vede comparire compiuto qual­
che nuovo lavoro destinato in regalo 

l'ani.-na col diavolo, purché gliela in 
spiri, ed in sogno ode sul violoncello 
la famosa suonata del Diavolo elio nella 
mattina scrisse. Goethe confessò di a-
ver avuto un grande aiuto dai -sogni 
nella composiziona del suo l'rameteo. 

Egli è quindi veridico il vecchio pro­
verbici '«ho cliiaina la notio madre dei 
poi^ieri,, ed afferma elio a dooisiopi in-
oémi iiiib' 'beitó-' Boittipcmèprà, 

Più praitioo.iO;Bci%dB!ltq del consiglio 
«..ohi. ,lin teiRpo. -.non aspetti tempo » si 
à,quello (iof Depretis «.non deoiderfi 
o'iĵ i a ciò che senza d̂ 'hno ti puoi do-
ciderc. doqiani », al quale aforisma pgli 

•.informava il suo famoso : «. risponderò 
domani se e quando risponderò. » 

L'ossorvazione ci assicura che i no 
stri sogni possono prosentara tutti ì 
gradi, dai più intonsi ed attivi fino a 
quo' sogni nei quali non esisto ohe una 
ombra fugace di altivilSi. 

iSon è tuttavia vero che la vulontit 
aia seiT}pre .iibolita noi sogno ; poiché 
egli è <)|?rto cho, possianio d'un subito 
destarci 'in seguito ad uno sforzo oner-
gipo di volonlh, l'atto dufantQ il spgno: 
ad ô âmpio .quando lottiamo con por-
sqna cho ci insulta o ci investe ; a men­
tre sogniamo di trovarci nell'assoluta 
impossibilitii (lì difesa ci riesco di scuo­
tere- lo nostre tacoltit paralizzate o ci 
deetiaiho. ' 

Attraverso tutto lo divagazioni ed 
in mévAo allo bizzarro e slegale rap­
presentazioni dei sogni, permano iu 
l'ondo a noi un seiitiinento più o mono 
oscuro della nostra personalitii. 

Anche addormentati, le varie impres­
sioni della nostra sonsibilitU organica 
vengono trasmèsse dai visceri al oer-

allo Czar:-pi'ittu a salièra,'sétsondo l'uso 
russo. 

Il piatto della Società firmaceutica 
russa è d',ai'gento bruuito, opaco e os­
sidato a disegno, con oaaeilatnra net 
mezzo : la saliera in forma di vasô  an­
tico colle due serpi amblsmatiche. 

Il piatto della città di Mosca ha 66 
centimetri di diametro; vi è -cesellato 
S. Oiorgio, S. Nicolò a un quadro, ohe 
rappresenta l'elezione di Michele, fonda­
tore dalla dinastia dei Rornanoff. 

La saliera della nobiltà di Mqaca, rap-. 
presanta S. Giorgio su un pie'jistailo. 

Il Gomitata della Borsa di Pietroburgo, 
offre un piatto d'argento smaltato in ri­
lievo; per saliera la copia del faro che 
è su la piazza della Borsa. 

Il Comitato della famosa fiera di Nov-
gorod, presanta il fiume 'Volga in figura 
femmiailo e gli emblemi delle industrie. 

I cosacchi del Don un immensa ovale 
con quadri della vita cosacca in guerra' 
e in.paa.e, e un .trqfeo d'armi. > 
,,La'.i\.9.Wtà di Pensa una corona di 

spighi» colle iniziali dei Sovrani in dia­
manti. 

Ladz, città manifatturiera della Polo-
ma russificata, i ritratti dello Czar e 
della Czarjna e le .loro Iniziali in rubini, 
zaffiri a. perla. 

La -citU di Pietroburgo ha .ordinato 
un tr,ittica.. di vecchio stile bizantino, 
smaltato a colori. 

« * « 
Anche la musica prenderà proporzioni 

straordinaria. 
SI sta concertando una serenata co­

lossale al parco Patroveky, (fai pa^teoi-
pecanuo io un, solo il coro di^ll'Opera, 
qpello del Conservatorio, qu'qllo. della 
Società farmaceutica e corale russa : un 
.iìQOO voci. 

E' il signor Altani, cupo orchestra 
deli'.Opera, che lavora a concertare 
questo coro immenso, che dovrà eseguire 
sette pezzi ch'udendo coli'inno aetl'O 
pera di Glinka: La vita per lo Oxar. 

Questo titolo riamarne la vita politica 
dell'Impero russo. Ed è probabile ohe 
in Russia si succederanno altre incoro-

juaziooi primn che ai scriva un'Opera: 
Lo Czar, per il popolo. 

B avvenmgtld'Aftiea 
II banj i l o d i B n l d i s s e r a 

a g l i i n d i g e n i . 
Ecco |l testo del bando emanato dal 

generklef Bàlilissbt-a ; 
<S Io,!geqp-ifift ,ilJildiBSB.ra,„arJiq,d? nf-

Aélale'<<dlella >Stàtb,: 'gO'̂ m'àWrò'S'-ldella 
Oolonia 'Eritrea,'al popolo dell'Agirne é 
del Tigrè.i Udite le mie parola:,Sono 
venuto per prendere i prigionieri a.per 
faro la paca. Se,ras MangaSeiàuon mi 
rerd-! i prigioaiari, sono costretto a fare 

vello, e l'unitii fisiologica, ohe costitui­
sco la nostra porsonalitii, permane noi 
sogno quale allo stato di veglia. 
, Non è raro cho si abbia coscienza 
di sognare, e .talora sognando cerchiamo 
(li continuare un boi sogno invoce di 
l'omperno la gradita illusione, pur sen­
tendoci padroni di l'arto. 

L'iduaziuiie noi sogno non può ao-
guiro lo via consuete della riflessione, 
ma si riverbera sui gangli sonsorii e 
prende la l'orma distinxa di percaziona 
prasonte, di modo ohe la catena dolio 
idee in un sogno ó una catena di im­
magini, 0 (li immagini oha noi vediamo 
con molta inteusitli,^ appunto .perdio la 
coscienza non viene distratta dalle sen­
sazioni esterne o dalle idee coUalarati. 

Nella stessa guisa ohe di pieno giorno 
noi potremmo vedere le stollo so ci 
trovassimo in un sito profondo, da dove 
la sola linea di visiono l'osso illuminaia, 
il relativo isolamento dal mondo esterno 
noi quale ci inetto il sonno, ci fa ve­
dere nei sogni lo nostro ideo sotto la 
spocio di immagini. 

Le scene si succedono cosi rapida­
mente e si ìntreociano tra loro in ma­
niera cosi confusa, cho il sognatore, svo­
gliandosi e tentando richiamare i par­
ticolari del .suo sogno, spesso non rio­
sco a roudorsi conto della strana -viu-
nione di persona e di incidenti nello 
spettacolo ohe lo occupò, dulia tra.sf6r-
nia'ziono istantanea di uno spottacolo 
in un altro differente, ecc.. 

Le idee ohe noi sogni si vanno tra­
sformando in immagini, si suscitano a 
vicenda in morto che parrebbe fortuito, 
dando luogo cosi a scone lo più biz­
zarre u grottesolio; ma le leggi della 

U guerra e a distruggere il paese. Il 
Governo vi dica: portatemi i prigionieri, 
tornata alle .tostra casa e coltivata i vo­
stri campi, che adesso è lampo, poichi 
c'è la piaggia. Non voglia armi, voglio 
i miei saldali. Chi seguita a isparare 
contro gl'italiani, avrà la oaa&iettnUa 
la ruba bruciata, a morirà di -fantb. 1 
prigidhiori li voglia entro tra giorni: 
noni avendoli, continuerò la- guerra e 
oominoierò l'opera di atarminio di tutto 
l'Agame. » 

< Dato ad Àdigrat il 1S maggio 1800. » 
lA c a c c i a a l O s i l o d t S e b a t b . 

Hema'i8!:^i^ijtiZ'0tS.a Mskiiftia re­
cano che il colonaella '.^tevani î .ipar-
tlto in direziona di Taoana: per dar la 
oycoia a degiaci Desta, figlio d> ras Se-
bath. Maogasdà ha comminuto .,;!• 
pena di morta % coloro che non soose-
goerauno i prigionieri. 

L A H p e d l K l o a e p o r Z«llài* 
Roma il ~ La Tribuna pubblica 

il segueute dispaccio da ,Ntpoli ; 
< Il Bórmiclà è paVti'to' alla ora 2 

carico di fieno, di 500 tonaallate di ac­
qua',dsli,S$riao, <oUr». oha" dt .vlvari e 
lorto,-
'"Ud teregràtùtìla di'.'ièrtwaiirtr«'ri6ttia-
mava a Roma il "aot't'or ' TA4TéÌ,'%}. 
spandeva l'invio dBl,iBateriala,già;,im-
halLato e pcouto .parnpantira.: BÌlW f̂oltn 
di Zeilaii<It>.'dottor'''bravarsi, 'òi panUto 
al tocco, chiuso nel massima riserbo. 
Int|er»istato negò il vipAlo 'àllo-Sàioa 

gio dbv'e .««sare,, pcqbftbilélea. B(>i<.:ÌBÌi8l. 
nante, dopo il prsaente suo richiamo a 
lioma. 

Consta adsifgot dl^dctsha si oiganixza 
l'invio di.aua.mÌB^anaspeciale, }ii quanto 
al mateiMato pcooto, questo sJimbaròharà 
probabilmente sul Sempione, che par­
tirà domani sera o martedì,-ovvero sul 
KstVle; (Jbs |jiM'«,rà''ir. ;'|!ta¥no'''20;«orr. 
Tutti i detti .pirÌ9$Qgfi'','si, réqàpa: a., ij{tìis-

tsaaa {ieri rilavare-i ^soldati -Qhe''-rimps-
"triyntì. 
[ . ,3 tìàynal^,'diretta .^,?.^ì!,8' si .com­
pone di farsetti a'.injigìià, s<!MP.̂ ,!gì«Èl»8i-
calzoni, rasoi, buffetterie, liquori, me­
dicinali, par duemila individui. 

L'imballaggio è stato coufazionato in 
modo da nfettars °g,ll oggetti, appena 
sbarcati, sitYcanttneni. 

SI smentisce che la carovana sarà 
accoa^tgaàta da -truppe -italiaaa; si 
suppone che sirà affidata ad una scorta 

'4DglesR'BÌ<iataUéaDftDa>d«l>[H'Otet(brBto, 
per poi consegnare tutto sl!aii..^enta-di 
Menelik, par cui si crede che tale ma­
teriale arriverà a destino molto sce­
mato >, 
I pr lgr lotater l d i 'Stalcoixneai . 

ìtoma il — Mukuaiien avrebbe por­
tato seco, nell'H-irràr parecchie ceuti-

'ttàia di prigionieri che, a quanto assi-
ideologia 0 della associazione della i-
doo nel sogno, sonò tali o quali quello 
della veglia, anzi il doicrminismo e gli 
automatismi primitivi a secòndarii si 
accenfaanó viommeglio noi sogni, cosi 
«iho l'analisi ideologica di essi offro lumi 
chiarissimi alla conoscenza della vita 

''cerebrale. 
Io non mi possoaddetitrare, o signari, 

n'olio studio della psicologia, non ès-
soiiilo questo né il tempo'né i( luogo; 
mi delibo limitare a sfioriiro la ' veste 
dei .sogni, senza indagarne l'ossonza 
psicologica più in 1&. di tanto. 

Uno (lei caratteri più riinardhdvoli 
dei sogni sì é la poteniia lì'urLOiìà cho 
aiibiamo di opmbinaro e schierare lo 
ideo sótto forma di dramiai i più sen-
saziohali. 

Si potrobbu (lire 'quasi che la ca-
paoitii drammatica di uno zotico noi 
suoi sogni, "Supera quella di uno soi'it-
,tpro d'ella più fervida •immaginativa 
durante la veglia. 

Questo fatto scusa, selihono punto 
giustifichi, coloro per i ijuali una'̂ po-
tenza aroana, soprannaturale, ''sàrabbo 
la opstrui^irioo dei sogni; ma' appurilo 
ppróhé la fu«Z40ne idipolQgica,'n6l so­
gno è soggetta ilio stesso' Ibggi oho in 
yegl|a, non solo lo idee fra loro nel 
sogno si collegano, ma danno luogo o-
ziandio a prodotti nuovi. 

La scoiiR;dlìBeffi sBgni-.'può- benis­
simo non èssere mai stata un fatto di 
osperianza; la scena o le immagini ve­
stono spesso il carnltero di novità, ma 
sono sempre autosuggestionate, in to-
talitli od in parte, da scene o da im­
magini simili, cho altra volta abbiamo 
veduto nella realtà. iQm^aaut. 
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curasi, manderebbe a Z<ìì1a senza alcun-
compenso, donde s'imbaroh'erebbaro per 
l'Italia. 

TVottsIe d e l d e i ^ ! « c ^ . 
flII a l t r i p r l g l o u i o H . . 

Massaua 17 (uffloiale) — V Emiro 
Ahmeii FadiI, gii comandante dei der­
visci a Tucrnf, partii dal Ohedaref per 
presentarsi ai CalilTu. 

Ojman Digma, ohe si trova ad Ada-
rama, partirà pure por Ondnrinan, ac­
compagnato d'i iilcuui capi-

Tutti gli informatori confermano le 
precedimi notizia. Nessun rinforzo 6 
in marcia alla volta ilell'Athara. 

£ ' giunto ieri a Ctierseber, dove si 
trova il nostro quartìer generale, il te-
tente Poggi, ohe era prigioniero di ras 
Sebath, 

£ ' immioente la restituzione dei no­
stri prigionieri elio erano nel Tigre e 
che eofflmioo ad un centinai». Quelli 
travantisi nel Lasta, circa una cinquan­
tina, non potranno giungere che fril' 
una vootina di giorni, causa la grande 
distanza. 

A l t r i c h e r i m p a t r i a n o . 
UoiSOMa, 16 — Stimane è partito il 

piroscafo Montebeilo, su cui sono imbar­
cati i battaglioni di fanteria d'Africa 
13, 32 0 35, complessivamente mille­
cinquecento uomini, più centotrenta ma-
Iati, di cui solo pochissimi abbisognano 
di ospedale. 

CALEIDOSCOPIO 
CnnKh» frinlftn». 
Mftggio (1S93>« £arteo di VT^dotbio, T««OVO 

iì Triuato» ¥«Qd« U Qftsft dì laa ablUitoot in 
CÌTidkta, siluAts nalU ooalndt S* FnuuMsoa 
precio 1A riva dd HftUwae. 

X 
Un ptnaUro ftì ^onio. 
(Jaellt cbe pia soffroELO di aok nmiliulonef 

Booo ì pib proati «d nmiUw» gli altri. 

X 
Coguiiìoui aUlL 
Par lo afte daJU lingua, il latto» eho et 

riiieda noa ricetU adoperi il aublimato corro-
SÌTO ia loluioiie dall'ano p«r mille. 

K 
La adnKft. MonoTarbo. 

B AS B K 
Spiegmùona del moaoTflrbo pracedanta. 

QUINDICI (qu «M d« 9i) 

' A 
Par fiabe 
Un aoatra aaiiilao ci manda una noU dalia 

sna Uvaodaiaf la i^aala merita ^la nota, a' in-
tendej l'onoro dolla ^ttbblioità. 

Eccola ani : « Cahse paia 1 aoldi 1, wcfodtf 
pana 3 ioidi 4, eamistie una soldi 4̂  manieoti 
nuJdi 2, culétti para 6 soldi 6, bsreto danot» 
ioidi 1y più eocUo il sotoserito ptr di dietro 
eorpeto flautJa aoldl 4 «. 

Pe'^na e Forbioi 

PROVINCIA 
(DI qua 8 dijà del Judri) 

i P e r I c o l o n i c h e l a s c i a r o n o 
r £ r l t r e a > Togliamo dal resoconto 
della seduti^ di s^b'^to della Camera ; 

< Gaetaui, ministro degli esteri, ri­
spondendo ad una interrogazione de'tl'on. 
Frauchetti, dichiara che li Governo prov-
vederi, secondo i criteri! di equità e di 
umanità, alle fam'giie dei coloni ciie 
dovettero abbandonare la Colonia Eri­
trea. 

t Fraoehetti ringrazia il ministro e 
lo prega di provverere colla maggior 
s(.llecitudÌDe, perché queste famìglie ver­
sano in deplorevoli condizioni. Avverte 
poi il Governo ohe questi coloni si la­
gnano ] er il modo come furono trat-
tuti durante il viaggio di ritorno. Av­
verte anche che, a quanto si dice, ai 
coloni rimasti nell'Eritrea si sarebbe 
fatto sottoscrivere un nuovo contratto, 
diverso da quello originario che era 
stato fatto ooll'approviiziaue del Governo. 
Se questo è vero, prega il Governo di 
provvedere ». 

— A proposito dell'agricoltura nel­
l'Eritrea, un corrispondente non africa 
Dista di un giornale di Napoli scrive 
dalla Colonia: 

a Col problema dell'agricoltura si col­
lega quello dell'irrigazione. L'acqua cor-
ri-ute è scarsa, ma, dove la terra non 
riposa irninediatameote sopra i massi 
basaltici o granitici, 6 facile scavare 
po2zì e trovare acqua a poca profondità. 
La valla dì Ghinda ha fama di e°9era 
relativamente felice, perchè h i piìt ac­
qua delle altre valli. A Saberguma cresce 
gigantesco il granoturco; la cuoca di 
Saati è arida come 11 deserto, nerchi 
non vi piove quasi mai ; Godofelassi, 
Schichet, Adi Ugri, Gurae GbereD,8auo 
paradisi terrestri, a paragone di altre 
terre, perchè vi sono corsi d'acqua pe­
renni » 

P e l f e r i U d ' A f r i c a . Per ini­
ziativa del medico dott, Leonardo Bo-
rtanaz, nel Comune di Cavasse Nuovo, 
venne fatta una sottoscrizione per ì fe­
riti e le famiglio del morti in Africa 
ia qLale fruttò la bella somma di L. 510. 

in un Comune di circa tremila abi­
tanti ia cifra è ragguardevole. 

Vxttfa. d i u n S u l t o e o n o m o . 
Il signor Carlo Kossi, subeconomo dei 
beneflei vnointl a S. Vito al Tiglia-
meoto, è scomparso lasciando debiti pri­
vati- per furti somme ed un vuoto di 
cassa, di circa 2Q0O lire in danuo del 
Subeoóiiomato, F'arlasi in complesso di 
40 mila lire, 

Atteadiamo maggiori e più precise 
notizie dal nustro egregio corrispuudente 
del luogo. 

L ' i s M n e prìniariii 
nel Mm ii S. Pietro al WSM. 

il nostro egregio amico cav. dott. Oe-
miniano Oncavat, consigliere provinciale, 
ci manda in d^ta di ieri da S. Pietro 
al Nstlsone le seguenti notizie che ben 
volentieri pubblichiamo : 

« Ieri II nostra egregio sindaco dott. 
prof. Francesco Musoni, il quale, d» 
uomo amante del progresso, rivolge al­
l'istruzione la maggior parte delie sue 
cure, volle dedicare un'intera giornata 
alia visita della nostro scuole comunali. 
Insieme alla colta e gentile signorina 
Linda Polanesi, Direttrice di questa r. 
Scuola Normale femmiiiilo superiore, alla 
quale pnre è affidati la direzione delle 
nostre sauol.' comunali, volle recarsi per 
tutte le classi e rimase assai soddisfatto 
del progresso degli alunni e delie a 
luone, e dello zelo con cui le insegnanti, 
tutte bravissime, disimpegnano il loro 
dovere. 

Il sig. sindaco dichiarava otm, mentre 
è partigiano delle economie fino all'osso 
in ogni altro ramo della pubblica am-
miniatrazionp, nou è e non s.irà mai 
amante della lesina In ciò che riguirda 
r istruzìor.e. 

Potete immaginarvi con quanta sod­
disfazione tutte le parsone illuminate e 
ben paiisauti del paese abbiano preso 
atto di tale dichiarazione, o quaU sia il 
loro piacere di avere a capo di questa 
amministrazione un sindaco come l'o 
gregio prof. Musoni, il quale vuole ren­
dersi cosi nobilmente utile al pr prio 
paese. 

DJI resto c'è da rallegrarsi che an­
che il Ministero della P, I. abbia final­
mente compres'\ sopratutto in seguito 
alle osservazioni fattegli anche a mezzo 
del benemerito deputato cav. uff. Eli') 
Morpargo, che l'unico mezzo veramente 
utile per combattere gl'intrighi dei 
panslavisti d'oltre coofios In questi paesi, | 
lì quello di sostenere quanto più sia pos ; 
sibilo l'istruzione pubblica, ed abbia i 
perciò disposta che il nostra Comune 
sia sussidiato con una somma straordi­
naria. 

Frattanto noi rivolgiamo i nostri più 
sentiti rigraziaraenti all' egregio siadaco 
prof. Musoni ed all'ottima Direttrice 
della r. Scuola Normale signorina Linda 
Foianesi, cbe non risparmiano il loro 
tempo e le loro nobili fatiche a van­
taggio dell'istruzione in questo Comune. 

G. Cucavaz. 

e di avervi rimediato da sé, senza at- . 
tendere istruzioni dalla Sooiati, perchè 1 
le piegature sarfbbero state lievi. Da 
Franceschi parlando bonariamente e eoa , 
molti strambotti, dice di non intendersi ' 
di ponti in farro, di averne affidata In 
aostrozìons alla Società Veneta, e di 
aver verificato quando il ponte tu prov­
visoriamente aperbi al pubblico, clie le ' 
ale del poni» facevano come < le sven­
tole dal» siora de Udine e de Padova » 
e di averne avvertito 1° ing. Venier, che 
non vi diede importanza. ! 

L'ipg. Danieli esclude di aver avuta 
alcuna notizia di vizi presentati dal ponte 
prima della prova, sogginngendo ohe se ' 
ne avesse avuto sentore, non 1' avrebbe 
permessa. Nella visita prima della prova 
nou apparivano tracoie di vizi odi riadst-
tature. L'iug, Danieli parlò oommoeso ed 
in modo impressionante. 

I testi raccontarono come il ponte 
cadde, taluni Insistendo sulla sua debo­
lezza, eolie defurmazfoni avvenute io 
corso di lavoro, e sulle riparazioni fatte 
dal Gontiero, alle quali diedero assai 
importanza. 

Durante la discossioDS furono fatte 
molte domande, anche per circostanze 
di mero fatto, dal perito prof. Chicobi e 
qualche dnmaoda dal perito di accusa 
iug. liixzani. 

Prevedibilmente domani si esauriranno 
tutti i testimoni. Reporter. 

G i t e a g p r i e o l e . Scrivono da Sacile: 
« Qu studenti dalla Scuola di vitii:ol-

tura ed enologia di Conegliano, accom­
pagnati dal loro Direttore e dai rispet­
tivi professori, noncbè dall'avv, Oiov. 
Batt. Cavarzerani, membra del Consiglio 
Direttivo di quell'Istituto per la provin­
cia di Udine, dopo di avere visitati i 
ben tenuti vigneti dei signor Giov. Batt. 
Zacchi io Gaiarine, e assistito a esperi­
menti pratici di aratura a vapore, ese­
guiti in tenimenti di sua proprietà, ven­
nero appositamente a Sacile per visitare 
il podere del signor Pietro Csscbelli. 

Tutti i signori professori e i aimpatici 
studenti ai compiacquero della diligenza 
con cui è tenuto il fondo Ceschelli e 
furono larghi di eooomil verso il bravo 
agricoltore; il quale, prima ch'essi sa 
ne partissero, volle loro far assaggiare 
diverse qualità di vino prodotto dai 
suoi fondi n. 

A l p o i i s o B o d i S p U l i u b e r s o t 
Scrivono da quel paese: 

« Anche in qu-st'anuo abbiamo qui 
accautunato il 3 artiglieria polla scuola 
di tiro al nostro poligono. iLa presenza 
di tanta bdlla 0 balda gioventù fa più 
vivo il paese dandogli un insolito a-
spetto. I passeggi souo ora più frequentati 
del consueto, essendo anche allietati dai 
concerti della brava banda militare che 
per cortesia del signor colonnello ci fa 
gustare qualche bel pezza io piazza S. 
Rocco >. 

, IL PROGESSO 
gel ilisastro del poste ili Fanlaro. 

Tclinauo, 16 maggio. 

Aicoia il fatto del Comsissaiio di ToLaeso. 
'lolmeiBio, 17 maggio. 

VI confermo pienamente quanto scrit­
tovi mTcoledi scorso sul deplorevole 
fatto di questo Commissario distrettuale, 
e vi autorizzo ad esporre occorrendo il 

L'udienza è aperta alle 10, presenti | mio nome, perchè assumo intera la re 
tntti gli imputati, comproso l'ing. Da- | spoosabilità della veritiera narrazione 
nieli. La difesa, anziché come ieri scrissi, - mandatavi. 
è così distribuita; prof. Busi por l'ing. ! Vi aggiungo ohe la cosa è oramai in 
Veronesi, avv. Girardini per l'ing. Vo- I mano della giustizia, avendo il dottor 
ghera,avv.DnsediPadovnper il Gontiero, ' Mussiuano presentata querela, 
avv. 'Tofani per la Società Veneta, che j La signora Mussinano —. che non è 
è rappresentata dal procuratore speciale I certo sia incinta, come vi scrissi —- è 
avv. 6 . B. MarioQi, avv Reoier p^r ' i stata accompagnata ad Arta pressa una 
Zu|iani e Da Prancesobi, avv. Castoldi famiglia di parenti 
e Da Puppo per l'ing. Danieli 

Gli eredi deli'iug. Vener si costituì 
reno parte clTile, 

Sono presenti ingegneri ed ispettori 
saotìti Doil'istruttoria penala e che 
fecero l'inchiesta ordinata dal Miui-
storo. Molta gente assiste all'udienza. 

La Società Veneta ed i suoi dipeo-
deuti hanno fatto collegio e preseutaiisi 
a difesa i periti prof. Chicchi dell'Uni­
versità di Padova e l'iog. (ti nome è 
slato ammesso dal corrispondente) di 
Milano. A difesa vi è anche il perito 
ing. Massetig di Venezia introdotto dal- ; 
l'ing. Danieli. | 

Nell'udienza odierna furono esauriti | 
gl'interrogatori degli imputati ed assnnti i 
cinque testimoni dell'accusa, letta la da- I 
posiziona di un sesto assente. ! 

Non avvennero incidaoti: in ultimo ! 
ne minacciò uno per la lettura di atti 1 
pr .'sentati quattro giorai fa dal P. M. I 
Tiiinca dei difensori voleva opporsi; ma 
PLÌ la cosa non ebbe seguito, avendoli 
P. M. rinunziato alla lettura. 

Gli imputati negano la loro respnn-
c^bilità nella catastrofe: è impassibile 
riferirne succintamaute le difese perchè 
spessa complicate con questioni tecniche. 
In fatto gli log. Veronesi a Voghera 
ammisero che la ras'stenza era inferiore 
ai 350 chili per metro quadrato coutrat-
tati, ma confurme al ponte costruito in 
Claut sul Collina. Gontiero nega di es­
sersi mai, preoccupato della deformazioni 
avvenute in corso di lavoro, alTermando 

i di avere molta pratica nel montare ponti, 

Nella sera successiva al fatto, in borgo 
vecchio sarebbero state emmasse delle 
grida: «Fuori il Commissario!». 

Quidam. 

Un uomo assassinato. 
1 Parricidio ? 

Fagagia, IT maggio. 
j Ieri sera alla 7 e mezza Andrea Mei' 

chiar, detto Ferin, uomo robusto sulla 
' sessantina, smontato alla fermata del 
j tram di Madrisio per recarsi a casa, fu 
; assalito da mano ignota ed uccisa con 
j cinque ferite alla testa. 

Quel povero iufelice non aveva fatto 
ch<! pochi passi dalla fermala, ed a pochi 
metri dal cimitero di Madrisio rimase 
vittima. 

Fu tosto sul luogo il brigadiere dei 
rr. carabinieri ed arrestò il figlio del­
l'ucciso, il quale viveva separato dal 
padre. 

Oggi fu sul luogo l'autorità giudizia­
ria per le coostatazioui di legge. 

Spariamo nella scoperta dell'autore 
dei truce misfatto, S, 

mava un rigngnulo nella strada stessa. 
« lerssra pioveva od il possidente a 

uAgiiziniite Anirpa Melchior, detto Peno, 
d'anni 63, da Madrisio' di'Fagagna, che 
era stato a Udine, aveva lasciato i«i, 
per il maltempo, cavallo e carretta» f.\ 
era ritornato in ptese colla tramvia, ar­
rivandovi alle 7 a mezza. 

« ti Melchior era uomo agiato, ed a 
quanto dicono, oltre al negozio di vino 
a coloniali, scontava cambialette, dava a 
preulito danari a tasso piuttosto aito, 
Si d<ce quindi aveaso nemici. Il cadavere 
dell'assassinato venua identificata pel 
Melchior. Costai aveva un figlio tren­
tenne, Girillu, ammogliato fuori di casa, 
ed In litigi col padre appunto pai matri 
monio, avversato dai genitore, che data 
da 4 anni. 

il Melchior aveva altri tee figli, uuo 
soldato io Africa e due in casa; il Ci> 
rillo veuoe arrestato stamattina nella 
sua abitazione, soltanto per sn.spstti, 

< L' autorità è sopra luogo. » 

Oggi si sono recati a Madrisio p'.>r 
la sezione cadaverica il giudice istrut­
tore dott. De Sabata ed il modico dott. 
d'Agastlnl. 

Palmaaovat 17 maggio. 
Sciopero. 

Venerdì alle ore I pura, le operaia 
della filanda Banfi, circa novanta, si po­
sero In sciopero, a causa, dicesi, dei 
modi poco urbani che usava verso di. 
loro ia direttrice dalla filanda stassa, 
da pochi giorni venuta a Palmanova. 

A queir ora. la operaie si trovavano, 
raccolte diunauzi al purtone d'ingresso 
della filanda, ed al secondo fischio dato 
dalla macchina, che è il segnale per 11 
ripresa del lavora, le più si diedero a 
gridare tratteneoda a forza anche al­
cune che avrebbero voluto rimettersi 
al lavoro,' e dirigendosi poi tutte uniti--,' 
gridando e cantando, alla stazione fer­
roviaria ad incontrare I coscritti che ri 
toroavano dalla visita militare passata 
a Udine. 

La filanda perciò si chiuse, e la di 
rezione della stessa stabili che rimanga 
chiusa fino a nuovo ordine del proprie­
tario, spedendo inlaoto i bozzili che qui 
trovansi in deposito, alle filande di Co 
droìpo e Pordenone; N. 

R I a g r a s l a m e u t o i Li famiglia 
Agricola ringrazia tutti coloro chi in 
quilsiasi modo hanno preso part'i al do­
lore par la morte del Venerando Mou-
sigiiur Petiviano nob. Agricola. Chiede 
Vania se in si triste circostanzi avesse 
mancato verso alcuno dei congiunti, a-
mici, conosOiioli del caro estinto. 

RUano, 17 iiu,ggio I8M. 

UÙINE 
(La Città 8 il Comune;) 

I l t e m p o . Nel pomeriggio di sa-
bitu la erandiua è caduta in diverse 
lucilità della nostra provincia, dauoóg-
giando ove p'ù ove meno la viti e i 
gelsi. I dauoì maggiori si sarebbero ve> 
rifirati net Comuni di Gividale, Ipplis, 
e Sangiovannì, in località dove la vita 
è molto coltivata. Sulla alpi sabato h i 
I evicato, e fino a ieri a mezzodì ha 
continuato a piovere ad intervalli, a la 
temperatura subì u'i sensibile abbassa 
meato. 

Si hanno notizia di temporali e gran­
dinata nelle proviocia di Venezia Tre­
viso, Verona, e in altri luoghi del Ve­
neto. 

N e s s u n n u o v o c o s o d i v a ­
i n o l o è stato denuncialo dopo quelli 
cui abbi.-imo aocauoato nel uumaro di 
sabato. L'epidemia può dirsi dunque arre-
stata prima che abbia potuto sviluppanti. 

A questa breve relaziona mandataci 
dal nostro corrispondente di Fagagna, 
aggiungiamo la seguenti notizie che fu­
rono telegrafate da Udine aWAdriatico: 

t Questa mattina sulla strada della 
stazione dal tram (a Madrisioj da 
un carradore che passava verso le 8 I ['3 
è stato trovato il cadavere di un uomo 
sessantenne crivellato di ferite ed in 
mezzo ad una pozza di aaogua che for-

Una restituzione ai Comuni; 
La Commissione della Camera ch'esa­
mina il progetto relativa alla restituzione 
ai Comuni dal decimo sulla imposta di 
ricchezza mobile, riscossa nel secaudo 
saniestra del 1894, stanziò lira 2,500,000 
per pagarlo. Il progetto del mioistro 
delle finanza stanziava soltanto lire 
'2,250,000. 

C o n f e r e n z a . La sera di merco­
ledì 20 maggio corr., alla ore 8 e mezza 
nei locali dolla Società operaia :1 dott. 
Carlo Mucelli, medico sociale, terrà una 
conferenza sul tema: Nozioni generati 
d'igiene. 

F e r r o v i e . L'amministrazione delle 
Strade Ferrate Meridionali ha sottopu-; 
sto all'approvaziona del minLttero dei 
lavori pubblici la proposta par l'impianto 
di un binaria tronco da servire per il 
deposita dai carri contenenti marci sug-
gette a vincolo doganale, la staziona di 
Udine. 

C o n c e r t o G o n s n l e s . Pubbli­
cheremo domani la relazione di questo 
concerto datosi sabato sera, avendocela 
il nostro critico musicale mandata ia 
ritardo questa mattina. 

C o r t e d ' A s s i s e . Elenco dai giu­
rati estratti nella udieozi di subito, eh» 
dovranno prestara servizio presso questa 
r. Corte d'Assise nella prossima sessione 
cbe avrà principia il 9 giugno p. v. ; 

Ordinari. 
Bianchi Vittorio, fu Oio. Bitta, Udine 
Ballico Giovauoi fu Domenico, Cadroipo 
Tommasoui Olacomo fu Luigi, Buttrin 
ladri Qiuseppa fu Pietro, Uilloe 
Baorch'a-Nigris dott. L^oue, Ampezzo 
Ferrarlo Pietro fu Riglnaldó, Udini 
Billiani Luigi fu G.o. Bitta, Qsmona 
R'iia Aatouio fu Aqtoniq, Prato Csrnico 
MaltiHssi Luigi di G.B.,iNog'àredódiCoruo 
Volpa Oio. Batta fu Autonio, Udine 
Mario O. B. di Oiovanni, Spilimbergo 
Bandisni Riccardo di Carlo, Udine 
Fior Djmsuico fu Bortolomeo, Nimis 
Ballico Pietro fu Giuseppe, Udine 
Marangoni Riccardo fu Valent., Udine 
Usnni Domenica fu Luigi, Udine 
MazEOlini Loonardo di Santo, Tolmezzo 
Morandiiii Giovanni di Luigi, 'Trivignano 
Mazzoli Gioachino di Sabaet., Maniago 
Pellegrini Giovanni fu Giovanni, Arta 
De Ponte Filomano fu Frane , Bertiolo 
Mioini dott. Luigi,. Fagagna 
Marcotiua Pietro di Domeoico, Maniago 
Mascherin Francesco, Pasmnu di Pord. 
Lizier Luigi Osvaldo, Cimpello (Pord^u.) 
Ariasllini Vincenzo fu Gian., Tarceuto 
Marsilio Federico di Q. B., Suttrio 
Caroelutti dott. Silvio di Santo, Trioeaimo 
Rmzoui Italico tu Aotooio, Udine 
lunoqeota Fortunato fu Domau., Udina 

Complementari. 
Andervulti Raffaela di'Lion., Spiiimbargo 
Spilimb'rgonob.Oualt. diP., Spilimbergo 
Rossi Cirio fu Aogalo, Udiue . 
Casali Giov. Batt, fu Luigi, Prato Caruico 
Wassermann Francesca di Q. M., Aviano 
Mussinano Domenico di Sim., Gordpnons 
Antoiiini Romano fu Giuseppe,. Udina 
Farra Federico fu Domenico, ijdine. 
Braudoliiii Antonio fu Giuseppe, Udine 
Grand,s Domenico fu Francesco, Latisaoa 

Supplenti. 
Presani Giuseppa fu Guglielmo 
Z'^nari Federioo. fu Agostino 
Cordoni Riccardo di Bonifacio 
Tambato Pietro di Giuseppe . •, , .., •• 
Miàni Luigi fu Giuseppa •• •'• ••-
Orettici Giuseppe fu Tobia 
Berghinz Giuseppe fu Cristoforo 
Marchi Giuseppa fu Antouió 
Novelli Ottaviano fu Luigi - ' 
'Tuin idoui Francesco fu Luigi,' tntti di 

Udina. • 

In questa sesuions verraunii, fi;a le 
altra, discusse ia causa, contro Bellina 
Pietro fu Attton'o, d'anni 25, da Faedis, 
imputato di violenza carnale e lesione 
personale, e Trusnich Maria di (liovaqiii, 
d'anni %9, da Trusgnè (Drenchia), impu­
tata di infanticidio. 

I c o s c r i t t i . : Oggi s^;presentano 
alla visita tutti i coscritti rivedibili dalle 
leva antacedi'uli, dal Distretto di Udio?, 
nocche quelli della classe 18'}6 d<il Co-
muue di Udine, che hanno estratto s'.ua 
al numero 400. Domiui si presoataranoo 
quelli dallo stasso (Jomuiia cha liànuo 
estratto il numero dal 400 in avanti, 
e nei giorui seguenti, - cioè mercoledì, 
giovedì e venerdì, i coscritti'dagli' altri 
Comuni appartenenti al Distretto di U-
dina. 

È m o r t a lari all'Ospedale quella 
Pegoraro Luigia, reduca dall'Eritrea, 
che vi vanno novera ta giovedì scirso 
come già annunciammo. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e de l i * i n ­
f a n z i a d i C d l n e . Da oggi, a tuuo 
15 g'ugóu p. V., è aperto if concorso per 
l'invìo di bambini bisognosi di cura, ap­
partenenti a famiglia oneste e povere di 
quKsto Comuae, agli Ospizi mihui ed 
alle Colonia alpine. '.. •• , ^ 

II limite'd'età per essere-ammessi alla 
cura marina è fissato dai 3 ai 14 anni 
per i maschi, e dai 5 ai 16 per le fatu-
mine; per la cura alpina invece detto 
limite è fissato dai 6 ai 14 par l-ma-
scbi, e dai O.ai 16 par la femmine. 

La domaoda ilovrauoo essere presen­
tata alla suda della Sodala in via della 
Posta u. 38, nei locali dai Filippini, prijio 
piano, dalle ora 3 alla 4 'pòm. di tutti ì 
giorai, meno i festivi, e dovranno essera 
corredate: 
a) dal certificato di nascita; 
b) dal cdrtiUcito di vaccinazione; 
e) dal c«rtiAcito melico ahi indichi 

chiaramente la malattìa ed il bisogno 
dell'una a dell'altra delle suindicata cure. 

Si prega poi nell'istanza chi acom­
pagna i documenti prescrìtti, sia sempra 
chiaramenta indicata la via e numero di 
abitazione del concorrente. 

La Presidenza. 
R i v i n c i t a . Ieri nel Campo dei 

giunchi ebbe luogo una partita di foot­
ball tra gli studenti del primo corso 
liceale e quelli del quarto giunasialo. Il 
primo punto vennefsttoda qoallidelquarto 
corso, il secoodo e terzo vannéro tatti 
da quelli del primo corso; parcui questi 
ebbero la rivincita della partita vinta 
da quelli del quarto corsa ginnasiale in 
uno degli scorsi giorni. 



Ì L F R I U L I 
!W*H?" 

A l l a g r o t t a d i A < l e l i » b c r s < ' 
Oomeuìoa prcssima partirà da Veiicr.ìa I 
un treno apeoiala per Udine - Trieste - 1 
Adelaberg. Detto treno partirà da Ve- j 
nezia alle ore 0 ed arriverà a Udine | 
alle oro 13.14, per quindi ripartire per 
Trieste alle.ora 12.53 arrÌTandn la quella . 
città alla ore 15.40. ti giorno 2 5 alle 
ore 10,50 partirà da Trieste per- Adol-
sberg, Brrjvahdii in quplla borgata alle 
ore 13.40 da dova ripartir! alle ora 
20.15 per arrivare a Udina alle ore 1.1 
del giorno SS. 

Le stazioni abilitate alla vendila dei 
biglietti d'aatlata-ritorno ptr la nostra 
provincia sono quelle di Sacile, l 'orde- , 
ooDe, Casaraa a Udine. i 

II prezzo del biglietto per Udine & ' 
flwato in L. 20 .60 per la prima classe, 
16.75 per la seconda e 10..50 per la 
teVta. Le quote estere, L. 17.30 per la 
prima classe, L. 13,40 per la seconda 
a L 9 per la terza, dovranno essere 
pagato m valuta d'oro o nendi d'ar­
gento 0 coll'aggio corrispondente. 

Feste da ballo soiapeBe» In ' 
causa dei casi di vainolo sviluppatisi 
negli scorsi giorni, le feste da brillo in­
detta per ieri sera vtinnero dall'Ufficio 

, dì Prefettura sospese. 
La misura merita tutta i'approvaz oaa; 

ma sarebbe ottima cosa che si balliisse un 
po' mono....ancheqnandonon c 'è vaiuolo. 

D l c h l a r a x t o n e . Mi sento in do­
vere di ritirare ogni e qualsiasi parola 
impropria od altro ohe avesse potuto 
offenderà il signor Domenico Codutti. 
1 -presenti quindi al fatte, possono 
aasloutarsi che se . dissi qualcosa in 
merito al sunnominato, fn solamente 
per UDO sbaglio non oon l'idea di ofTen-
dera persona che non merita. Crtido 
d<>Vern!|a quésta mia ritrattazione afSn-
cliè (.presenti non abbiano a far carico 
alQOnn, sapendo essere stato uno sbaglio 
innocente. Deison Y. 

R l n g r a z i a o i e n t o » Angelo a Lu­
cia Feruglio, coll'anicno compreso da 
viva riconoscenza, porgono vive e sen­
tite grazie per le imminenti attestazioni 
d'affetto che s'ebbero d.i tutti coloro ohe 
nella luttu(.a<i circostanza delia perdita 
della loro amata figlia Rosina cerca­
rono con parole di Conforto mitigare 
l'opprimeofe loro affanno, nel corso della 
penosa e lunga malattia. Speciali szioni 
di graxie ai chiarissimi signori medici 
Borghese ed Angolini, alle amorose suora 
di carità dell'Ospit'ile, ed in particolar 
modo alla msdre superiora, nonché alle 
compagne di lavoro od apiìcbe, alla spett. 

. Ditta ^'adddlétt'^ Coccolò, ed uq ringra~ 
ziaméntò seiititissimo' ài sighor Aurelio 
Braidotti. 

Perenne, gratitudine poi i coniugi 
saddetti serberanno in cuore altresì 
per tutti quei pietosi ohe vollero acoom-

' pagoara la salma all'ultima dimora. 

F u r i n v e n u t o u n o r o l o s i o 
d ' o r o c o n T e r m a g i l o , che venne 
depositato presso il Municipio. 

I l S u p p l e m e n t o a i F o g l i o 
. p e r i o d i c o d e l l a i l . P r e f e t t u r a 

d i U d i n e , N. 9 1 , del 13 maggio 1896 
contiene : 

—. Uenàitìt a^baodouatft da A D ^ I Ì Djo&isio tu 
Ang«lò morta in Binario nal 'i2 fabbnio 1490 
veana aoeettata - dai miaori di lui figli Frsneoico, 
Anna-Maria a Giuditta Angeli, modiaote il loro 
tutore Patiriarca Oiuouio fu Piolro. 

— Laccltin Qiuaeppe aagosiante di Sacìle ha ci­
tato la ditta Emlla F. Brahm a G. di Aavaraa 
(Balgio) ha cumparirc al Trìboaale di Fordenona 
ael gioimo 3 loglio I89rt oro 10 aat, oode â n-
tirai coDd&Diiare eoo aeateoxa proTTisoriamanto 
aaeeatÌTa al pagameuto di lira 3S44.()3 cogli aa-
eaaaori di lagga a apeia di lite. 

— Baraabea Travagini fu Giov. Batt. vadova 
dai fu Oiacomo q. GiuBOppe Qartoni di Od'De, 
p«r.«nato' ed ialoreaal dei propri figli minori 
Ouldo'a Mari«, e Qiovanui Bertoni fu Giaoomo 
hantto dichiarato di acesttaro l'eraditÀ abbaa-
dODOta dai predetto' Giacomo Bertoni morto in 

-Udine nel à\ al aprila ISya. 
— L'eredità di Zavagno Pio fa Pietro venne 

aeoattata da l̂ agliatfi Giuditta di Antonio vedova 
del saddelto nel proprio inter^ae e del minore 
figlio Pietro di Spilimbergo. 

— Zauolini Itslia vedova Bortoaai di Palma-
nova ha citato ZEOOIÌDÌ G. B. fu Angelo ed 
^ o a Tornaseli), eoDiogì di Palmanova ora aa-
aenti, a comparire avanti il Tribnnale di Udine 
all' adianu 13 giugno 1896 per sentir con san-
tenu esecutiva giudicare; dovere i conranuti 
pagare in aolido all'attrice lire 5000 aenia in-
lereaai ri/usa la apeae; e daZanolinI Giov. Batt. 
fu Angelo lire duoo senta interessi, con san-
tenca eaecQtini e rifaaione spase. 

Fiori freschi e commissioni. 
jpresso U rivendita tabacchi in via 

Mepcatovecchio D. 39 si vendono fior| 
freschi e si assumoun commissioni : per 
bouquets da sposa e da regalo, corone 
mortaarìe, ecC' Si apodiscono, dietro ri­
chiesta, fuori di Città, 

Il rappruentante 
Angelo Costantini. 

BO.UTriND DELLO STATO CIVILE 
dal 10 aS 16 maggio 1S96> 

Kttì TÌTÌ muaht 10 femmlaa ? 
» morti - — • I 

EUpoatì > ~ m i 
Totale N. 20 

Morti a d^mieiUo. 
. Anna PUtno-Gr«ma» fu Giacomo, d'anni Q9. 

U&tadÌDB — Laigia SòLigo fa Aotonio. d'an&i 
Ùi% caaalmga — Valintliio fitaraogooì fo Anto-
nUOf d'bnni 63, maoisealeo — Oiutepp» C*iz4n> 
ira:A&toDio, d'iani 69, poniiODato — Ro*:» .ZTo' 
Itile di Valealino, {r&nai 32, a«rva — Osualdo 
De MaUia, fu Agostino, d'anaì tìA, agente di 
«omoiorsio — Elisabetta DriaiaUTonieBO di Gin-
>a«pt>e, d'anni 28, caBa1{D.ta — Bmllio Nardinì 
di Piiìtro, d'anui 4 u mesi 7 — Caterina Paicolì-
BAHODÌ fu PranMSAo, d'anni 77, psmionata — 
Aost Cattaroaai di UmtMrto, d^anni 2 o raeei 
7 .— Ardumia Valanta di DomeoieOt dì mcfli 5 — 
Antonio Fabrii, di Pio, dì meni H — don Giov. 
Batt. Bortototti di Angelo,'d'anni Sì , aàtforifOto » 
Oomaniea Pin-Molìn-Pradaì fo (Girolamo, d'onni 
80, agiata — Cecilia Scoccìmarro di Domanioo, 
4*annl 4 — Maddsleua Croatto-Zoceolo fu Giov. 
Batt., d'anni 77, conudina — Giuditta D«l Ma-
ffIra-Miclialatli fa Ntoolo, d'anni 65^ eontadÌDA •— 
Tarvsa Saltarint di Antonio, di meii 11 — Ba­
lilla Masori di Ettore, dì anni 3. 

Morti neU'i)tpUal« civile. 
Antonio Fabbro fu Pietro, d'anni 45, mora-

toro ^ Maria ZUl\*Uazzóì'mi fa Leonardo, di 
.anni 75, contadina — Irono Miturodi Gtovaani, 
d'anni 4 — Marglierìta Ploiner-D&lla Bos«a fn 
TomaiOi d'antri Si, oasalin^a - Franeoaeo Cat-
tatoafli fq Ignaaio, d'anni Oi9, arrotino. 

Marti néìVOtpinio StpegtL 
Aogttito Moierìni, di giorni 26. 

Totale M. K5 
dal quali 2 nÒD appartananti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
QioT. Batt. Eifielielalti, operalo di ferriara, con 

.jLoreoi» Orlando, casalinga — Erminio Tonini, 
'Schiere, oon Roia Morandini, aarfa — 6ia-
'tf̂ mo ClocehUttì, negoxiantiv ^ a Lavinia Aiaao, 
ìHÉuiliiiga. 

iYfMJJcanìonJ di matrimonio. 
Tommaso Toaoìinì, seleiatore, oon Carotina 

Agosto, oaaaiiuga. 

Osservazioni msteorologicfte 
Stazione di Udine — K. lutituto Tecnico 

n - 6 - 9(i \ ora D. ijor* 15 j ora SI \ ̂ \f^^ 
Ber. rid. a IO 
Alto m. 110.10 1 
Ur dal mare 760.3 ".60.0 ' 7K.4I 736.1 
Ùmido raiat 69 60 et SO 
Stato dì Giel o copert. misto miito q.aar. 
Aoqnaead mni 
|(airazione 

:.:(val. Kilcm. 
(T<irm. contig. 

B.9 — ._ — Aoqnaead mni 
|(airazione 

:.:(val. Kilcm. 
(T<irm. contig. 

S& SB SB BK 
Aoqnaead mni 
|(airazione 

:.:(val. Kilcm. 
(T<irm. contig. 

11 U B » 

Aoqnaead mni 
|(airazione 

:.:(val. Kilcm. 
(T<irm. contig. l U 14.8 12.2 14.3 

CHI H A BISOGNO 
di fare aaa cura ricostituenta ricorra 

con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 

che trovasi in tutte le farmaci» a lira 

U N A la bottiglia. 

rtomp«r.lar» (,"?'?""» ' " I . , 

Temperatura minima all'aperto d.O 
Toa^ probabile :. 
Venti flmehi. sèttentftoaaU Italia superiore 

— Cielo variò óon temporali ii'pedalmenta oea-

Parlamento Nazionala 
GAUSBA C S I OSFITTATI 

Sedata del 16. 
Cres. C/iinaglia Vice-pres. 

Svolte le interrogazioni — fra le quali 
una notevole dell'on. Sacchi intorno al 
diritto di riuQioao — la Camera ri­
prende la discassiucM dell 'art . 10 della 
legge sugli infortuni. 

Il ministro d'agricoltura, oa, Guicciar­
dini, dichiara ohe ti Governo non ac­
cetta oessuno degli emendameuti pro­
posti air articolo. 

La discussione ò rimandats ad una 
seduta antimeridiana- della prossima set­
timana, da destinarsi 

In fin di seduta.! 'on. Di Kudiai chiede 
chu da martedì ouminca ìa discussione 
dei bilanci. 

3EKAT0 DEL B E a m 
Seduta del 16. 

Presidenza Farini presidente. 

Ca:jonic<] ò elotto commissario dì vi* 
gilaur.a saU'iìmmìnìstrar.ìnnQ del f.nd? 
per il culto, e Farina Eugenio membro 
della Commissione permanente dt finanza. 

Si approvano i progetti; disp'iaizinni 
relativo alla Cassa depositi e prestit ; 
c-mferimento ai prefetti de!|.i; competenza 
per «utorizZ'ire* lo provincie, i Oomuoi 
<s le Lstituzioni pubbliche dj beneSceuza 
ad aiiCbitare Inscti , doaazioni, e ad 
acquistare beni stabili. 

Il Senato sarà 03!ivocaio n domicilio. 

LA VITAja^ VAPORE 
L'economia del tempo — Jm-

prese fantastiche — Oli a-
mericani e il progresso — 

. Velocità preziosa. 
Se ^economia del tempo è il più ur­

gente problema del secolo, gli americani 
del Nord sono i grandi maestri di que­
st'arte preziosa. M.ilgrado i successi me­
ravigliosi avuti da loro in questa gara 
della velocità, nuu sono ancora contenti 
o sogiiano di anmentarn aucora la ra­
pidità già vertiginosa cja cui girano le 
ruoto di tutto il loro meccanismo so­
ciale. 

È ooto corno, a cura di perfeziona­
menti nella forma dei battelli e nella 
costruzione delle macchine, si sia rie-
sciti a eorapiere la traversata dell'A­
tlantico, dall'Ioghilterra agli Stati Uniti, 

iu sei giorni. Ora il signor Corbin a-
vrebba trovato modo di ridurrò questo 
tempo a cinque giorni, Cambiando i due 
punti sstremi di partenza e di arrivo : 
facendo cioè salpare la navi da Mèllord 
Havan iavaca che da Southampton, Li-
verpool 0 Queeostnwn, e facendoli ar­
rivare a Moiitauk l'oint. 

Un'altra inipresii fantastica che si sta 
ora tentando a Nuova Ynrli è quella di 
ridurre di un colpo il viaggio da Muova 
York a Washington, ohe i più celeri 
treni fanno in cinque oro, nientemeno 
che a dui orai Una Società si è costi-
iuit.i a Wi.'hiiig'.o I ed ha dnnmndBto 
al Congresso la coocessiuuo di costruire 
In ferrovia, impegnandosi corno oonll-
zione a raggiungere questa velocità, cio& 
a far percorrere al suo treno 120 mi­
glia all'ora. La ferrovia sarà a tra­
zione elettrica e i vagoni —• ciascuno 
caricato del proprio motpre — sarauno 
costruiti sul così detto « tipo del bi­
ciclo > cioiì avranno uaa ruota sola, 
posta nel contro del vagone, e correndo 
sopra nn solo binario. 

I vagoni saranno tenuti diritti so 
questa unica ruota con l'aiuto di rotale 
biancheggianti ai due lati, alte circa 
un metro da terra e ohe devono sopra-
tntto ' impedire al treno di ruzzolare 
nelle ourve. Se i promotori del progetto 
non si sono illusi nelle loro previsioni, 
i senatori di Nuova York potranno, tra 
non molto, partire la mattina da casa, 
precipitare in due ore sino a Washing­
ton, assistere alle andnterdel Congresso; 
poi tornare tranquillameote a casa la 
sera per il pranzo senza grande inco­
modo. 

L'americano però non si contenta di 
simulare gli uccelli nei viaggi, vuole 
risparmiare il tempo anche negli altri 
girl della vita. A dir il vero ci riesce 
quasi sempre. 

Cosi, ad esempio, tutti coloro che de­
vono maneggiar molto la penna, diret­
tori di casa commerciali che hanno grande 
corrispondenza, giornalisti, avvocati, me­
dici, hanno trovato modo di mettere le 
ali al tardo strumento del pensiero e 
di farlo correre sulla carta con la ve­
locità stessa che ha l'idea dello spirito 
umano. 

II direttore di una grande casa com­
merciale che debba scrivere molto let­
tere, ha un segretario che conosce la 
stenografia e sa uiare la macchina da 
scrivere. Ogni giorno quando viene l'ora 
della obrrìspoadeDsa, egli chiama il se­
gretario e gli detta, con la velocità di 
ohi parla io fretta, Ja oorrispoudeoza 
cba il segretario scrive steoograflca-
menie ; poi egli aè ne vii e il segrei^a-
rio ricopia gli appunti stsnogrifati sulla 
niacphìna da scrivere e porta le lettere 
a Srmare al direttore. Con questo si­
stema nn nomo d'affari può sbrigare in 
un'ora, una .massa enorme di corrispon­
denza, scrivendola egli stesso, cioè senza 
essera costretto a riassumere il proprio 
pensiero ad nn segretario che lo %vi-
luppì poi per suo conto, come sa e come 
può. In questa modo i direttari di gior­
nali dettano i l'>ro articoli, gli nwoost i 
le loro momorie, gli uomini politici le 
loro relazioni. 

Se gli uomini si sono così risparmiati 
la noia di scrivere, le donne cominciano 
a risparmiarsi la noia di sorvegliare il 
più delicato dai dipartimenti casalinghi: 
la cucina. K' a Filadelfia che questa 
rivoluzione ha innalzato la sua bandiera. 
Un certo numero di famiglie hanno for­
mata una cooperativa ;- comperata una 
gran cucina, arruolati dei cuochi e dei 
camerieri e pagando una data somma 
si vedono portare a casa, all'ora voluta, 
i pasti. Comincia in3<*rama ad accadere 
là, per tutto il pranzo, quello che da 
noi ò avvenuto per il psne; una volta 
era prcpiratn iti 0-1.13, poi si prdforl la 
preparazione in grandi officine apposite. 
Go:i questo sistema non solo le donne 
sono liberate da tutti i f^istidi colludasi 
con preparazione degli alimeuti, m.-i al­
meno a quanto diconn, si pntrohho ra-10-
giar nipglin e S'ipratiitto p ù a bu-m 
merc-itt', perchèh prepar!iz''Oiiein griin-io 
rende possibile una (economia celie spesso 
generali e nell'acqu sto dei generi. 
• Olisi da per tutto e sempr» in Ame­

rica, la vita è a vapore. E per questo 
I appunto l'americano è ricco, ed econo-
[ iLiizzando ti tempo ne trova per fitr 
i t-inte cosp, per l<^g|jtn'e i suoi giorns-
i loni-volumt», pî r ioteressari di tutto 0 
1 par prenderò anche dello vacafiz--?, du­

rante le quali fa viaggi in Burop-i con 
tutta comodità. 

ìUa chi degli europei potrebbe pren­
dersi il lusso ili aud'ir a passare te va 
oauze in America? 

NOTIZIE E-DISPACCI 
»BL. MATTIiKO 

Il Ministero. 
Roma 18 — l.^Agenzia Ita­

liana .sueatisRR refiisainenle gli 
aauunciati dùssiinsi nel Mini­
stero. 

Dice che l'on. Rudini, inter­
rogato da UQ suo amico poli­
tico, smentì qualunque propo­
sito di una nuova oriontdziooe 
del Oabinelto. 

D'ailttare in Fademo 
pel 15 giugno p. v, casa cirilo-villeg-
giatnra, 9 ambienti, granajo, scuderia 
e rimessa, stalla e fienile, cortile, spina 
d" acqua ed orto vitato, erbsggi e fratti . 
Rivolgersi al si;;. Giuseppi* Siccomaai 
a Padnrno. 

Cornerà CO a a j rei \le 
L i s t i n o u n i c l a l c 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
)i 16 maggio -1806 

OroMf 
Frumento all'ett. da L. 
Qiallonelao 
Hemi Oiallone nuovo 
Baatardoae 
Segala 
Or» brillato 
Sorgorosao 
Qrsuatoteo 
ainouaattno 
Laplul 

PataU 
(alpigiani 

da 
da 
da 
da 
da 
di 
da 
da 

al qnint. da 
da 
da 
da 

la.7S a — , -

-. - a —. — 
12.75 a —.--

V-- a 0 ! -
11.15 a IMO 
ÌO.40 a lO.SO 

0.—a 0 . -
16.— a S 6 . -
2 8 . - » 3 4 . — 
SO.— a 40— 

Foraggi e cùmbustibiti 
dall'alta I. q, 

. . U. 
della bfiaaa L 

-IL 
Medica 
Paglia da lettiera 
Lego* tagliata . 
Legna ia atanga 
Cerbana I. qualità 
Cariion* U. , 

alquint. da 
« da 
, da 
» da 
• da 1 
• da 
• da 

da 
da 
da 

5.50 a 
5 . - » 
4.80 > 
tMù% 
0.—a 
13.80 a 
1-74 a 
1.9» a 
6.5» a 
5.90 a 

4.80 
4.3IS 
0.— 
3.70 
1.B9 
3.84 
7 . -
SBO 

1 presti dei foraggi a combualiliill aono fuori 
daiio. 

Burro, /brmaggio 
Burro al Kg. da 
Burro dol moote > da 

F o m - a g g i o { S t i r a r , t 
Uova alla doaxina - da 

Pollame 
Capponi al Kg. da 

da 

uova I 
1.70 a 
1.70 a 
0.—a 
O.-m 
0.60 a 

1.85 
1.90 

0,66 

cJappoui 
Qaìluie 
Polli 
PolU d'Iadia maschi 

n femmiao 
Anitre 
Cobo novelle 

' morte 

da 
da 1 
da 

'da 
da . 

' il* , 

0.— a 0.— 
0.—a 0.— 
0 . - a 0.— 
0 . ~ B 0.— 
0.— a 0. -
0.—a 0.— 
0.10 a 0.75 
0.—a 0.— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 18 maggio 1896. 

n e a i l l t a 
Itat. 5 e/, eentantl ' 

« fine mese . . 
Detta 4 'U 
Obbligsnonl Ana Eealea. 5 •/> 

ObbllEiaatlniiii 
Ferrovie meridionali . . . ex , 

8 '/, IMiaue ex . . . 
Fondiaria Banea d'Italia 4 'U 

• 4 '/. 
> 5 VI Benso di Napoli 

Ferrovìa Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 5*/, 
Praatìto Proriacia di Urline .'. 

Banea d'Italia ! . . 
w di Udina 
• Popolare Friolsna . . . . 
a CgoperaiivE ndinasa . . 

CotoniAaio Udinaie ex Coup. . 
Veneto 

Soeietli 'Cnmvla di Udina . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
« > Mediterranee, . . 

t ' ianiM n T a l u t f i 
Frauda ebiqne 
Gartnania 
landra 
Anstria Banconota . . . • 
Corona • 
Nauoleoui -

iVKImi dtiwpiaeei 
Chiusrira F-̂ -igi an coupoiu 
TeivJ^U'̂  oatma 

16 mag [ 18 mag 
92,95 

99.ÌW 
f-5.— 

S9S.— 
492.— 
417,— 
410.— 
4 8 0 . -
6 0 9 . -
1 0 2 . -

740.-
116.--
UO. 
3 4 . -

ISOO. 
186 — 

65. 
6 7 7 -
612. 

107 05 
13190 
26 97 

2 3 4 -
1 1 2 -
al.40 

86 95 

« S O 
92.9(1 
89.20 
95.00 

297.— 
385.— 
4 9 8 . -
499.— 
4 1 8 -
1«C — 
618 — 
lO'i.-

116.— 
120.— 
S4.— 

ISOO. -
1-85.-

65.— 
676 — 
6 1 3 -

107.'/. 
132.06 

« 7 . -

112 — 
21.40 

86.90 

ANTONIO ANQGÎ I gaienta responsabile 

Estrazioni del regio lUttto 
avvenute nel 16 maggio 1896. 

Venezia 79 34 23 l i 75 
Bari 24 43 3 71 23 
Firenze 80 60 19 25 31 
Milano 89 44 83 3r. 40 
Napoli 30 80 32 4 17 
Palermo 90 61 35 30 47 
itoma 21 37 14 48 11 
Torino 4 65 49 75 30 

DJÌD8 - C^ali 
C v l u a c p p c S n c c o m a n t succ^:'-

sore li PiQlro Dui Guifìic-^ (Mol iaoeTreb-
b'atricfl parfezionatit) avvisa IÌÌ sp'attab'la 
clitiatpla litìll'Op'ficio che col 15 giugno 
p. V. darà princ'pio iiirysejrc'zìo iu propria 
liitla, a3?iciiran(In p<Tf-'tta es i t tezzi ili 
lav-ii"'"'. pHOtoalità e prezzi di ra^.saiioa 
co ti VP ni*-Il z;i 

UdiuQ, 15 maggio 1896. 

VOLETE ayei GRATIS 
per le ooca^iìoui di Noizo, Onoma­
stici, Ooiopleanni, Promozioni a 
qtmlitìasi altra s-deunitÀ Civile 0 
Iteiigiosa, D irooatio-i o Nazionale 

Un Regaìo-Soppresa 
•irò m da offrirò 

All' a u s a n t e 
a - i a e i p o f s a 
Iti g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ni s u p c F l o r l 
Hgli a m i c i 

pfovveilotovi aegratamonta Ai a u loro 
fotografia riostUindocdtft iu («oipo Dtit*, 
e'ooir ftlla scopo dì mcjjlto diffaudera ( 
nostri migaì&eì iarorì, ri tàremo assola-
taoieate £;r*utls ni iognadimento rai' 
•cmi|;lìantiiiitiiao kl QAturiL]o(«iiil4iitA (oal-
Untila) eh9 fòrcn» an quadro -4S X 1̂ ? 
dt valore iadìscutibUe. 

P&r la npue d'imballo, spodìi^oao, M-
clamo 0 por il passepartout dorato ola-
gaotisiimo che inaoruicU rìQgraadlmeatOt 
unirò L'a 6,7& ftUa fotografia oha rUorDiamo 
ioUtte. 

^o 3 . « 8i}«(ietidoet ÌQTOOO L . 12.50 
si avrà la alraordinHrìa dimoosioaa di 
00 X 80 ohe costituisce un iaTOro di 
aaaotata impousnu. 

. Unloae Àrtlatloa SOÌEMIU fi 
VìaConlardOfS-Benoya -Salita Moltado, IB 

^'Mài-éij^ 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE! SOUOLB DI TIIiNNA 

Visite e «suiti ìalle ore 8 alle 11. 
U d i n e • Via del Monte, 12 . U<Un<> 

Ouarlgione infallibile delle malattie 
segrete con le solo pillole e l'inie­
zione Kurops. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Birra pastorizzata a vapore 
cui aiateina Pasteur di P«rigi 

in bDtUgU« 
proveniente direttamente da Graz 

Con questo sistema la birra 
noQ si altera, sì mantiene lim­
pida per molti mesi ed è molto 
più forte 8 resistente delle so­
lite ijirro di esportaziooe conte­
nute nei fusti e noti paragonabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in casso originali 
da 50 bottiglie l'uoa, della ea-
pacitù di mezzo litro. 

Pmzzl oonveniostlsBiml 
R'Vi)lper3t al procuratore d^lla fabbrica 

Fraleltì K<^ìninghau» di Steiufeld-Graz, 
s'gnor F e r n a n d o G r o s s e r , (jasa 
Lieek'ivic, fuori porta .Aquileia, U d i n e » 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Mercatovecchin p Via Cavour 

CARTE 
a maoohina ed a mano 

line ed o rd iunr ic 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e Ber opi sortaj'iliallaogiiì 

P r c x z l ( l i fiabbrlca. 

DEPOSITO 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità dì A R T U R O LUNA ZZI 
U D I N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 



IL F R I U L I 

Le imserzioni per 11 JFritdi si ricevono esclu^ìy^mwte presso rAmi;^wii|sty4ii?iotte,4el Giornee. JP. ! ! % « 

L A ^ i G a b l O H S AOQtTA 
PBfttfLA CONSERVAZIONE .E iSVlî U-l*:!*® 

OEIiCàPEtiLI E BELLA B A i S t 

^ti^«iiiu, FV!tn<>%iAiii[o 
Pixrttns* Arrift Parutat A^ri^i 
BA Ultimi A YXniXJA ik mwm A t l I H 
M. a , -
0. i.so 

D. 'W 
0, f.tt, 

. ÌAt 

M-* *.0S 10'.!4 ; ' D. IOJSS 

. ÌAt 

D. 1136 14.ÌB<'! •D. I4.ÌI0 t<:66 
0. aso 18.30 ' M. ie.is ias.40 
0. 17.«0 tiXt , P."i7.ai 31,40. 
D. 30.18 £3.011 0 . ÌÌ3X> , 186 

(•) QuMto fnàb'tà tàài. > FÒntiiHlAé. 

' ' jmu II M 

U D » chIoroR fotta e 

fl^j^nte è dégria oorgiia 

deìla bel le i ia . ' 

BA UOTHI A roHTBBBA 
iO. s.se 9.— 
D. 7.55 g,Brj 
0. 10.40 tS.44 
D. 17.0« 10.09 
0 . 17.B6 a).ISO 

tmoni 
0. 7i57 

,M. 13.14 
0. 1?.!^ 

TraSSm 
0.B7 

16.4S 
1 .̂36 

( 0. S.30 .9.36 
I). 9.!») 11,0» 
0. U,'39 ir.Oj 
0. lé.E« 1B.40 
'D. l e j n KM 

Ctln'illiia'nlie — 'Dt .Póiisgctiiuii' ptt V U i l a 
alla «r« 10.lt g wM Da^MMii atflTb kilt 

'HA roirRM». ' • A ' ^ K U 
JUiilS.4t '8 ,09 
0 . 18.83 .lfii47 

pisgCtiiUii' ptt Vidaila 

0 » 18.U>. f.' .1 
DA OAUMA A'VUiSB. ; 

0. 9.S0 10.0& 
M. 14.SS I6.aS 
0. .W,<0 ,i!>.-ifi,_i, 

DACASAII8A Apoaioeii. 
0. 6.66 9.S4 
0. iXi 10.07 
0. 'IM5 i».47 

U l a n o U A'AMUONIA 
0. ,)tw~ T5.4* 
U. 13.16 14.— 

BAFOKTOOa. ACAgAlSl 
0 , ,8.19 ».— 
0. It .*! 14.06 

0.' tf.46 h.n 
»A UDIVI 

M. a.io 
M. 9.J0 
M. li,S0 
0. \iSil  
M. 19.44 

A (KTlDAUf DA CltlbUjl 
6.41 0 . 7.10 
8,4fi M. 10.04 

13.01 ,U. ,12.29 
I6.t6 IQ. I(I:49 

.•.38 
.1033 
1 3 , -
17.16 

. . j » 6 a 
DA (TBIMI 

M. 3.6B 
0. S.01 
H. t6.42 
0 . 17JS0 

A.Tsiana 
7.30 

lOAb 
19.B(I ' 
20.47 

,SA T M U n 
0. p 6 
0. » : -
0 . 16^0 
U. !I0.45 

^?'l'S" 
1ÌÌ.6S 
190)6 
1.80 

L ' A c q u a d i 4 ;h i i i ina dì A.'SII$|;one e C*. è .dotata 
di fragranza deliziosa, impedisce idimediatùmeate la .caduta i . signori ^. . ,r io HI. , . . ,» , e «., Prof«mieri _ un». . . . 
0 0 1 c a p e l l i a d e l l a b a r b a n O f t ' S O l o , m a n o a g e v o l a l o i i v i - 1 • LU loro \t<ia» < ;h ln lpH-t | l ;Ko'»« sperimontatn già più volte, la trovo 

!!?'^';>^"f'^'"^° ^''"' ^'•^«.^ mói-bidois^a.̂ Fa stìòrapàWre \ {j^Z»:" Sel ' :&' ;^i 'an: t l ì ì ;"f i ìe IKu''^^^ 

(JDINIG-iaAM DAMRBIliK 

> .v - I , , , . . 1 ~ I urpiiimo, e veramenio aaaivu agii usi auriDuiiii 
l a i o r f o r a o d a s s i c u r a a l l a g i o v i n e z z a u n a l u s s u r e g g i a n t e ' paì^r'ufchiérB'Ine'dovrebbe o.«é^a serapro fornito, 
c a p i g l i a t u r a fino a l l a p i fi t à H a '^^éCChiara. ' i taliii ridlógnmèntl, e-salutandoi mf pnffo 

L 'A«4H« (Il C l i l n l n » M l f f o n e si vfnde, laatd'profumata che inoijlora, in 
d» L < ' 1 . 5 0 e U », e in lioltiglìo grsndi por l'iis* dolle''f4'tìiìjJlie a 1,. 8 ,SO 

liiiglià da tutti i Furiuacisti, f'rofiftìiiiri e 'TOoglii;ri del Regno. 
little 
VA hai 

osso di loro devotissimo 
Dottor O l o r c l o S l a v a u n l ' i i t Uftieiale Sanitario 

fi LATERA. (Roma) >. 

'^I^^i^^M!^^!Kz3:iT'i?, . , , , . , ^ . . • . , , 1 , , ! , « vostra AeilÌB» ,al CKiln A J di S().a.i(o,pr9,(pp»o mi, Ji)..di 8i;!i!),d? sollievo. 
A UrtiuB da Enrico Masou chincagliere, fratflli PetrijJij^pari ucchieri, Ffjncejco Essami arrestò inlraeniatllroeiite la 'chduta dei capelli non solo, ma inei;l! feso ere 

Minlsini droghi»»!, Angelo Pobris rarmacisja. — A Miinia o da'Boranga SilVJdi''/a'- ' scoro e infuso loro forza e vigore. Lft'pollicoIKche |iltoa etHao in g f nde abbon 
oiacLsla. — A Pordonqoe da-Tamai Oiqé('ppo uefoziaiite, — A Spilimliergo dalOr- ' " « ,^. . .. 

land! E. e Larise fra'iiilli — A Tolmeaio da £hiussi fapinaoista..-^. -A PontBbbà da 
/iristodema Cettoli, nogosi&nte. 

danza-sulla testa, ora'sono totnTmeute"sc'onipar.sH. Ai liriei figlt'k:he avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coU'uso della vostra''Aéqua lio_ assicuriito ani lliissurcj;-
giaote capiglia'ura. > ' 'Hìf-alra. I j o I | | , 

eiosiDisraD,;!! 

Partenza 
DA ODm> A a. DAMI 

KA: B, 
It A. U:io la.lO 
n. A. iiJSO ' 18.48 
li. A.. 18.— 10.62 

Arrivi POirttafi Arrivi 
DA i..DAiinui A inani 

6.45 K. A. afSi! 
11.16 8. T.'I3,'40 
13.60 R.A.116,86 
18.10 S. T. 19.86 

VolUf aÌBCtlrliK.cW C U R A 
Sovrana per la,djgo«i' 

! stiouf iri,itfreia9iktef6iu-
••'rellèiCé "-ii •• • ' •-"• | 

L'AcquT di 

Hji-s.'vo di ottimo ,a»ppi«> e bat-
ernlogijaininle pura, alcaliua, leggermente 
^aiósn, dell«"iia«/e disse ' il'IHanfegazsi che 
eibuoaa pei sam; -pei te«(a()V.B pits^mi-
«ani. 1 II chiari||ijmo.Prjf...De..G^iOfai^i-,non 
esitò a quafiuoarf» là migliòre acqu<( da 
tnvota dei mandi. ' ' ' 
• i . I ) i . » « i l a c a i w a i l i ìkO l i a U l c l i e 

fr«i|<j.i?;jll«}p«f|i,ff 

P B I M A V I 
Madri Puerpere ~ 

Convaipseenti !!! 

'U':Ì 

Per rinvigorire i bambini, e per ripron-
derj le iene perduta usate' il nuovo prò 
d^ttu PjùitA!tBMt,toa.' pastina alimentare 
fi4>bricita c'oli' orprai celebre A e i | u a No-
eeeii Vtìàbra. l sali di'magtr^siB di cn 
è'riijca qÙBst'aO'in» rta.lonV ia pasta resi-
steate alla cottura, quincli di facile dige-
iitione, raggiungendo il doppio Scopo di nu­
trire senza affaticare lo stomaco. 

àeatole d i « r w i n n ì l 8 ^ 0 E,. I.OO 
B I IS tf\à « I ' ' B '" (D ' « M"P . 

L 
Kèlla sdel'ia di' Un li-

quore conciliate la hauti 
e i beneiUi efietii. 

E Voleto 1E| S.alute 111, 

è 'il preferito dai buon 
gustai é da tutti ijuelli 
ehe-ama'no'fa pr^ipna sa'-" 
lille. L'ili. Prof.' Senatore 'Semmola scrive : 
< Ho sperimentato laigamebte il lieif'ttt 
C h i n a B l a t e r i che costituisce ub'bttiìna 
prepariisione per la cura delle diverse Ciò-
ronemie. La sua tollerania da parte della 
stomaco riropptto ad altre preparaiioni da 
;i ^ ' e p r o C l i l n f t B l s l e r i un'indiscuti­
bile superiorità ». 

N IilL A N O 

-i;jn,iu-TRIPEl 
' Pr'éiiilato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGrjA ,p;,^RO' ' 
: jlnMIibili; djstiuttore dei ' T g p l , Horel, 'Tulnó sjnza ^Icua pericolo 

fet gli animali domoltiòì j'da" non confondersi (iiiiwf-^àati IBa^ese è tó ' è pe-
riwlflsa pa(i(su4dq!fc8ii!nwll. ^ 

'I»I€»IA»%%R4»I1C; 
Oo|i<guii, 30 gennaio 1890. 

' 'DioMariamo ooil'piacere "ohe" il signor A . CnuNauKa ha fatto ne'uo-
striiiStabiliroonti di •maciijriaue grani, pilatura riso, e fabbrica Pasle iu ane-

'jiitó,.t(8w &*bBp4rlil<«ÌlIpl Suo proparalo detto T O B U - T I K I ' K 
ipleto, «on ' ' _ , . . . . 
fede 

'sito ne è stato completo, toa nostra pieni soddiifazione. 
•̂ iB te' 

e l'e-

FRATBLLi POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . O O - Piccoli L. O.sn . 
Trovasi v4tidP)i[eÌ!in UDINE, prinBoi'l^àffioIo anuuuiiMel Kiornale « l l j 

F u m i - i » ; Via-ii |UM'«fsttara i t J e . - . " • i 

s 

s 

s 
s 

Sllgnore ' 

1 vostri l'icci non sì scioglieranno più 
neanche coi fòrti calori de l l 'es tate ^ e 
farete uso costante della ' 

TeruBmcGlatrlcB 
imupgrabile 

ilei cape l l i 
prdparalia dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

BftguaDilo prima i 
capelli oolia RierÀo- ^ 
titutf tìd arriooiuidaìì 
poi aogli appoBÌti ar» 

slufii nella quttfloatola 
ai ottiene aca perfetta 
elegante e DO! più breve tempo poiaibile» man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L^immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

O^i bot^glia fr- in elegante aataooio cion an­
noi» dae arrÌQtiiatorl speotàU ed iaiipaz|on4 rela­
tiva: troraai veadibita lu [Tdìno presso ('̂ mmi< 
niutrasione del Giornale lì FWv '̂, a X^. S9Ì&0. 

robDitii arricciatara 

L.iivoi-1 yno^rii l iel e iiiliti^iìcttKioÉI èé^^ì'X 
X t e u c r e si «<!»i>gu|eie»iii(» n^illa tipog^rafla del 
s fjiioruule a prcxxl W t à t t t t eutivonieiixa. 
Xi>NÌ'iÀ'̂ A«J;A'̂ :w:̂ '«.ik:i,̂ 'l̂ '̂ u.&i:-:'->'w'liS]'U£ u.' :£.^ 

g nijn pulire lijifa'nfanenmento qua- ^^jjj 
H lutiijue.'iiiclajlp, u p . aigcnto, pac-',w 

4 ^ fopgi bronzo;' oHijiî o eco Vendesi S 
• g aK-preùo di'^Cenlésiinì 7 a plèsso g 

l'Oftioio AndtJnzi'ttel Giornale il W 
FRlULly.Udfne Via della Prefet- Q 

f t ì tort niiB 6i " % 

E R M I G E 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tptta 
facilita si può lucidale il pr9prìo.u» 
big'io. — Vendesi presso l'A^u^i-
nlstrazione del « Friuli > al preizo 
di i.eut N«.:s . flottiglia. 

^M^é'^lM ^^itì^^M 
coiiiposté'di 89le sostanze balsamiche vegetali 

guariscono in 5 giorni itualisìasl blenorragia e le più ostinate goccétte. 

No fanno fede gl'innumerevoli oertafioati-'diieelebritiuJ 
mediche e le guarigioni finora conseguite. Scatola di Pillole-' 
lire 3 ; bottiglia inieziorie lire-^E.'-—iDepasiitOierdiieadite 
fiNii ' inaéia E u r o j i a , Via M'eritlatta;-*N.̂ >^2< ,̂'>,fismii;; '< 

N. B. — Spedizione ovunque nel regno contro cartolina-vaglia, aument4|^,o,' 
cont. 150 per le apeso postali. Ai signori ?i\n%'tMWiii»(^5h}.l)j;WS^i,)P^f(liffS!M,flte^^^ 
si accordano « p t i e l i t l l f.%cilitazioui. Por oonimiaf.iooj'.noh ig{oriO(n,n mp^iia.^iifigSA 
spedizione franco a domicilio, 

i'»--~#»aî '̂ tHag&*«»ìiaii" '̂"-'nig <*ii«a<s*?*'''**'*~*'"' '"'Bĝ wi»iiaéwi<g«ki il 
CDO dei più rleefcatiiWbdblti per 

di Fiori di iGigK6''»'ÒHSÌiito'6ri,a"Vl*tÙifarqnust'%eqli'9'>0| 
è proiirio deUe W n o è W . ' E*8l<'''aà,illa'','lltì]c'i«emi>«*l 
carne V a i l a mofaè!(ig,."é « « ' « « ( r M t ^ M l 
siano che dei BfflJev,jfj!i|ni-,<tel!a|!m)isa|M |?.iiS8'«>.>« ' 
mapohie,rosse. ftnslHuqufi.i, KgBoraiWi.qBWftai!'P«t tì.5/Ji-._, 
gelosa della uuti«jja.idali's«ot!.CiiJaata,n,ppa piltrA.(<it6,,a,3hj 
mano deU'atqoa di Giglio e GelsopinO'iliKinS .usoi'Idi-gB | 
Tenta ormai generala) 'l' ' n i .• •• ,. « 

Prezzo: alla fe6tflteliB'l,J''»J»0V »« 
Trovasi «)odi8ndSrM«pri»%io 'Arinunzi difBidi'nale'4 

IL FRIULI, D < f i | | $ t - P f T Ì t e ' ^ " : f ™'''" ' Z 

Gli efiettìj i [iregi e le virtù innumerevoli 
della i«"to jjf^ljp^^^(-;^^53 dj V ' • • ' ' 

CHiivwA - wm 
aooo divenuti ormaiincontostabili . Essa è^sapsriore 
alle altre tutte per la sua vera' e 'féale effitìacla, 
pel rìnlorzo e cresciuta dei 

a n e l l i o ' U è l l o ' i B b l i ' b a 

U. a volta provata la si adnporu sempre. 
Lire 1 . 5 la botiiglia 

A.» l^umCjrUvrilLy B.'oalr&toro, n S O , Yxl«fSlu^& 
Hit g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i pxjifga}jefi,^.pjrj;i5fijsjiiej'ir,la ve^a 
A C Q U A C H I N I N A % R Ì Z Z I ^ 

.Depos i to io ()(fjl(pe .prosso rAoiraiaistrazioiie del giornala « l U f r l a a H ; ^ * 
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